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La Brexit ci sarà
Trovate un’intesa
PAOLO MICHELETTO

  o, gli inglesi non sono
impazziti

all’improvviso. Non hanno
perso la forza d’animo che
li ha portati ad anticipare
diverse rivoluzioni negli
ultimi secoli e a governare
su un quinto del globo fino
a poco più di cento anni fa.
Non hanno eletto a inno
nazionale «Should I stay or
Should I go» (Devo restare
o devo andare), uno dei
grandi successi dei Clash,
icona del punk rock
inglese che andava per la
maggiore negli anni
Settanta. D’accordo:
danno questa impressione.
Del resto, anche il più
incallito anglofono può
nutrire qualche sospetto
di fronte a un popolo che
prima bandisce un
referendum assurdo, poi
vota per isolarsi dal resto
dell’Europa e quindi
gestisce le conseguenze di
quel voto con un pasticcio
dopo l’altro. Perché
questo sembra la gestione
della Brexit: un pasticcio.
Ma i sudditi di Sua Maestà
- in realtà - sono sempre
loro, piuttosto coerenti
nella superiorità percepita
e praticata con distacco
rispetto al continente e al
resto del mondo.
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ZENONE SOVILLA

  
tagnazione dei nuovi
arrivi, radicamento
territoriale, problemi

nell’ambito scolastico e nel
mercato del lavoro. È la
fotografia della popolazione
straniera residente in
Trentino realizzata dal
dossier «Immigrazione 2019».
Gli stranieri si confermano
all’8,8% della popolazione
(47.393): gli extracomunitari
sono 31.800, mai cosi pochi
negli ultimi dieci anni.
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Quotidiano Indipendente del Trentino Alto Adige

LA TRAGEDIA Sul caso che ha coinvolto il giovane di 19 anni, residente a Ossana, indaga la Polizia Postale

«Ucciso da un ricatto online»
Mattia fu minacciato e si tolse la vita. Il papà: «Ragazzi, fatevi aiutare»

LORENA STABLUM

  
arlarne, parlarne e poi ancora
parlarne. Voglio che la storia di
mio figlio sia di aiuto per chi, co-

me lui, è vittima di un ricatto». È un papà
coraggioso Guido Bezzi, di Ossana, un ge-
nitore che raccoglie tutta la sua forza per
fare i conti con un dolore incommensu-
rabile: la perdita di un figlio giovane, nel
pieno degli anni, che ha deciso di togliersi
la vita perché colpito nell’animo, nei sen-
timenti e nel profondo della sua dignità
da qualcuno incontrato su Internet, che
aveva minacciato di diffondere sue foto.
Era il 3 settembre scorso, quasi due mesi
fa, quando Mattia ha scelto di lasciare la
famiglia.
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Guido Bezzi: «Spero che 
la sua storia possa sostenere
qualcuno a uscire dall’inferno»

WHATSAPP
Segnalateci notizie in  WhatsApp
al numero 349-9116107

LA LETTERA

La vittima di Dimaro

«Il vostro aiuto
per Michela»

«Grazie a chi ci ha
aiutato e sostenuto».
Sono le parole di
Stefano Rossi, che il 29
ottobre ha perso la
moglie Michela
Ramponi, a soli 45 anni
travolta da una colata
di fango a Dimaro. Rossi
affida le sue parole a
una lettera, firmata con
le due figlie: «La nostra
riconoscenza e
gratitudine va ai
soccorritori, in
particolare ai vigili del
fuoco volontari.
Tantissime persone
hanno voluto
sostenerci con grande
generosità, garantendo
alle ragazze un
supporto economico
per il loro futuro».
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I numeri |  In Trentino stranieri a quota 8,8%. Si riduce anche il numero di figli

Extracomunitari, il calo continua

CICLISMO 43

Giro d’Italia 2020,
a Madonna di Campiglio
l’unico arrivo in Trentino

ECONOMIA 11

Confindustria, Manzana
sprona Fugatti: «Prima
le imprese trentine»

A rischio 45 milioni
per gli agricoltori

Il rischio è di perdere 45 milioni di aiuti nei sette anni del Piano dello
sviluppo rurale. L’Ue, infatti, definisce i budget legati alla Brexit.
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OLIMPIADI 2026

Puntare forte
sull’innovazione
FEDERICO EICHBERG

  itius!, Altius!, Fortius!».
Il motto olimpico mi è

tornato in mente leggendo il
dibattito lanciato dal
direttore Faustini. Un invito
alla riflessione che colgo
nella prospettiva della
Amministrazione in cui
lavoro, che ha dato vita al
Fondo Nazionale
Innovazione.
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L’OSSERVATORIO

Il buco nero
delle solitudini
MAURO MARCANTONI

  e relazioni sociali sono
fondamentali.

L’ineluttabile invecchiamento,
la vita da single e le difficoltà
in generale risultano più facili
da affrontare se si è inseriti in
un contesto di relazioni
amicali, ancora di più se
consideriamo il progressivo
affievolimento di quelle
familiari.
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Ecco i tagli alla sanità
Dimezzato il progetto «Cure intermedie»

ANGELO CONTE

  
a giunta provinciale cancella il
progetto per le Cure Intermedie
per la Casa di riposo De

Tschiderer di Trento che perde così 20
posti letto dedicati alle persone
dimesse dall’ospedale e non ancora
pronte per tornare a casa (soprattutto
anziani). I posti vengono “trasferiti” ma
praticamente dimezzati (11 in totale) al
San Camillo. E sulla vicenda il Patt
attacca l’assessora Segnana.
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PERGINE, AUTO
CONTRO UN CERVO

Un cervo di circa
due quintali è stato
investito e ucciso ieri
mattina alle 5 sulla
strada tra Levico
e Pergine. Illeso,
ma sotto shock,
il guidatore dell’auto.
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(segue dalla prima pagina)

Vien quindi da sé che la maggior parte
delle persone veda gli amici con
regolarità, da una a più volte in
settimana. Eppure, una parte della
popolazione, anche se minoritaria,
bazzica in quella zona d’ombra che è
l’assenza pressoché totale di amici. In
Italia circa il 7% delle persone con
almeno 6 anni dichiara di non avere
amici o di non frequentarne e il fatto che
questo valore abbia subìto negli ultimi
anni un aumento apre le porte a vari
interrogativi, tra i quali spicca quello
per eccellenza: è colpa di Internet?
Forse in parte. Perché tra tutti gli
innegabili vantaggi offerti dal mezzo -
anche nel campo dell’amicizia, basti
pensare a quanto sia facile tenersi in
contatto tramite i social - è bene
considerare anche i difetti, che alla fine
sono uno specchio dei pregi. Ed ecco
che ci si circonda di amicizie virtuali,
per poi rispondere alle rilevazioni
statistiche “però non esco mai con
nessuno”.
Va altresì considerato il fenomeno degli
hikikomori, ovvero quei giovani che
scelgono (o ci si ritrovano loro
malgrado) una vita di totale reclusione
sociale, problematica nata in Giappone
ma esportata anche in Occidente,
seppure in minor misura. Singolare, al

proposito, è la romanticizzazione del
disagio, della solitudine, della
depressione, altro fenomeno
decisamente alimentato da Internet,

tanto da aver trasformato dei veri e
propri turbamenti psichici in una moda,
un vanto, una medaglietta da sfoggiare
per apparire più interessanti. In barba a

chi combatte i “mostri della mente” da
tutta la vita e ormai ha l’abbonamento
fisso dallo psichiatra.
In Trentino si registrano dati
leggermente migliori della media
nazionale (6,5%), per quanto negli ultimi
anni l’indicatore segnali una crescita più
accentuata che nella media nazionale. Il
valore più basso invece si trova in
Basilicata, dove meno del 4% della
popolazione dichiara di non vedere o di
non avere amici, mentre l’estremo
opposto è la Puglia con il 9%.
Da notare è come queste due regioni
siano addirittura confinanti, andando
quindi a contrastare gli stereotipi
secondo i quali le differenze più marcate
dovrebbero trovarsi tra nord e sud del
Paese.
Tornando al Trentino, stando ai dati,
ogni venti persone che incontriamo per
strada ce n’è più di una che non ha
alcun contatto con amici. È tanto? È
poco? Al di là del fatto che nella
graduatoria nazionale siamo un po’
sotto la media, per chi non è del
mestiere è difficile esprimere un giudizio
che non sia una mera opinione
personale.
Tuttavia, fa una certa impressione
constatare che quasi 40.000 nostri
concittadini vivono senza alcun contatto
con amici in carne e ossa, con annessi
pensieri, sentimenti e contatti umani.

L’osservatorio

Il buco nero delle solitudini
MAURO MARCANTONI

(segue dalla prima pagina)

Questo Fondo ha una dotazione finanziaria di
partenza, prevista nella Legge di Bilancio 2019,
di circa 1 miliardo di euro e verrà gestito dalla
Cassa Depositi e Prestiti, attraverso una cabina
di regia che ha l’obiettivo di riunire e
moltiplicare risorse pubbliche e private
dedicate al tema strategico dell’innovazione. Il
seme lo gettammo durante il semestre italiano
di Presidenza Ue (2014) quando lanciammo il
tema della dimensione economica dello sport,
anche valorizzando la positiva esperienza delle
Universiadi Invernali Trentino 2013. Tale evento
infatti aveva trasformato in un grande
laboratorio la connessione tra sport e
innovazione. Furono finanziati 11 progetti
innovativi (dalla sostenibilità ambientale al
crowdfunding) e a livello regionale si crearono
le condizioni per una nuova legislazione che
prevedeva iniziative e finanziamenti per la
ricerca e l’innovazione nello sport. Quello
rimane per noi un esempio di eccellenza che ha
ancora positive ripercussioni.
Il coronamento di questo quadriennio di lavoro
si è avuto con la Presidenza austriaca nel
secondo semestre 2018 che fece propria una
riflessione in particolare sulla massimizzazione
dell’impatto economico ed innovativo dei
grandi eventi sportivi. Da parte italiana
sottolineammo l’importanza della piena
cooperazione tra i diversi livelli istituzionali che
fosse finalizzata a promuovere l’innovazione di
materiali, di design, di servizi, di media, di
strutture sportive “smart”, di infrastrutture
tecnologiche permanenti.
Ebbene oggi mi sento di dire che, sulla scia di
questo percorso europeo, il “working together”
per le Olimpiadi 2026, che ci siamo lanciati dopo
il coronamento della candidatura può declinarsi
su tre livelli:
Citius!: Un’Olimpiade più veloce al ritmo
dell’innovazione e delle start up. Trento può
attivare (e sinergizzare con il Fondo Nazionale
Innovazione del MISE) l’Eit Digital sullo sport, lo
spazio concettuale dello Sport Tech District
ideato da Trentino Sviluppo e il Centro Ocse. In
particolare quest’ultimo può concretizzare le
“Global Recommendation on Global Events and

Local Development” così importanti per la
sostenibilità dell’Olimpiade 2026. Il Cio infatti ha
firmato un accordo quadro con l’Ocse nel quale
si sottolinea come le Olimpiadi 2024 di Parigi
potranno essere il laboratorio di nuove
iniziative che legano sport, benessere e
cittadinanza. Perché non attivare il Cio, l’Ocse e
i nostri partner su questo versante anche per le
Olimpiadi 2026? 
Altius: Un’Olimpiade più “alta” sul crinale alpino
che promuove mobilità, accessibilità e green
infrastructures. Eusalp rappresenta il foro ideale
in cui sviluppare questi aspetti, coinvolgendo
una “strategia macroregionale” in una cornice
integrata stabilita dal Consiglio Europeo. Già il
Forum Annuale Eusalp del 28-29 novembre a
Milano piò cominciare ad affrontare concreti
bisogni infrastrutturali “con nome e cognome”,
concretamente, che possano rappresentare la
legacy per le comunità a cavallo del crinale
alpino. In questo l’apertura del dibattito del
direttore Faustini rappresenta un’ottima base di
partenza.
Fortius: Trentino Sviluppo è stata definita come
“Sport Innovation Hub” di eccellenza
internazionale da parte di “Smart Cities & Sport
- Unione Mondiale delle Città Olimpiche”. Viste
queste potenzialità, il Trentino dovrebbe aiutare
il Sistema Paese ad essere “più forte”,
individuando delle priorità per rafforzare la
crescita, il PIL e l’export legati alla sport
economy. Tale voce già oggi vale il 2% del Pil
europeo e il 3% dell’occupazione. Il Trentino
triplica questi dati con il 6,5% del Pil provinciale
e collocandosi secondo Il Sole 24 Ore al primo
posto fra le province più sportive d’Italia
secondo l’Indice di Sportività. Perché non
proporre delle policies nazionali (ripeto legati
non solo allo sviluppo domestico ma anche
all’internazionalizzazione e all’export) partendo
soprattutto dalla formula trentina innovazione,
industria e sport?
Insomma la strada è quella di citius, altius,
fortius, tracciata dagli ideatori dell’Olimpiade e
oggi - dopo una staffetta di oltre un secolo - nelle
mani di Milano-Cortina e del sistema trentino.

Federico Eichberg
Dirigente Gabinetto Mise

Referente tecnico per il Mise Milano Cortina 2026

Olimpiadi 2026

Puntare forte sull’innovazione
FEDERICO EICHBERG

  Le forze dell’ordine
meritano più rispetto

  

oglio scrivere anch’io in merito
agli Agenti della Squadra Volan-
te (di cui con onore ho fatto par-

te per svariati anni) morti presso la
Questura di Trieste e in risposta a cer-
ti giornalisti e politici i quali hanno
detto che gli operatori sono imprepa-
rati e che si tratta di un incidente di
lavoro (?). Gli Agenti della Volante
(che tante volte sono offesi, sputati,
picchiati e nella peggiore delle ipotesi
uccisi. Umiliati da certi magistrati e
anche nelle Questure non va meglio)
sono i primi ad accorrere sul posto di
un reato o altro dove vi sia bisogno
della presenza della forza pubblica.
Per chi se ne fosse dimenticato quegli
uomini e quelle donne in divisa rap-
presentano lo Stato italiano. Se una
pattuglia arresta un ladro alla mattina,
nel tardo pomeriggio gli operatori
stanno ancora compilando chili di ver-
bali (devono essere redatti perfetta-
mente, perché per una virgola in più
o in meno si annullano ore di lavoro),
devono foto segnalare, devono vigi-
lare il detenuto, devono andare a pren-
dergli da mangiare, eccetera. Non si
parla poi del turno di notte nel quale
gli agenti smontano verso mezzogior-
no. Il più delle volte il reo se lo trovano
per strada il giorno dopo e lo stesso
come spesso accade o sputa per terra
o mostra visibilmente il dito medio.
Le manette usarle meno che si può,
specialmente in pubblico. Per questo
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motivo quando qualcuno dice che non
bisogna mai abbassare la guardia, io
mi chiedo come si fa in queste condi-
zioni? Non si parla poi quando si deve
caricare in macchina un individuo al-
terato e si devono usare le maniere
forti. Tutti pronti con i telefonini a ri-
prendere e tempo alcuni minuti e la
pattuglia è in rete con seguito di com-
mentini vari. Per non parlare degli au-
tisti della Volante i quali devono gui-
dare per ore nel traffico cittadino e in-
tervenire con i sistemi di emergenza
e nella malaugurata ipotesi di inciden-
te stradale si nomina subito la Corte
dei Conti per fare pagare allo stesso
i danni. Oltretutto gli Agenti hanno a
casa anche una famiglia da cui parto-
no per iniziare i turni lasciando mogli
e figli anche nei giorni di Natale, Pa-
squa, Capodanno. Spero che con que-
ste poche righe di aver reso un po’
l’idea in che condizioni lavorino po-
liziotti e Carabinieri d’Italia di cui si
contano sette feriti al giorno per per-
cosse.

Eugenio Chiesa
Pensionato della Polizia di Stato

  
a fatto bene a scrivere questa let-
tera. In questo nostro giornale i
suoi colleghi godono da sempre

del massimo rispetto, ma il rischio che,
da una parte, non si capisca di cosa sia
fatto davvero il vostro lavoro e che, dal-
l’altra, si tenda spesso ad accusarvi an-
ziché a ringraziarvi, è davvero molto alto.
Per non dire dell’albero che cade che,
come ripeto fino alla noia, fa sempre più
rumore della foresta che cresce. Quei po-
veri morti, infine, meritano grande ri-
spetto. Perché sono morti per noi, come
gran parte dei loro colleghi.

  Grazie a chi mi ha curato
al S. Chiara e a Cles

  

ingrazio infinitamente il reparto
neurochirurgico del S. Chiara di
Trento, il professor Chioffi, i dot-

tori Francesco Corsini e Colarusso e
tutto lo staff del reparto rianimazio-
ne.
Un grazie a tutto il personale infer-
mieristico della neurochirurgia per le
premure nei miei confronti.
Ringrazio anche il reparto medicina
B di Cles, l’oncologo Matteo Bertolin,
il dottor Andrea Fedrizzi, l’ematologo
dottor Bonani e tutto il personale in-
fermieristico per l’affetto a me rivolto.
Grazie di cuore.

Adriana Verber
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via Missioni Africane, 17  38121 Trento

Fax: 0461 - 886263 

E-Mail: lettere@ladige.it

Questo spazio è dei lettori.
Per consentire a tutti di poter intervenire,
le lettere non devono essere di lunghezza

superiore alle trenta righe, altrimenti
verranno tagliate dalla redazione.
Vanno indicati sempre nome, cognome,

indirizzo e numero di telefono.
Le lettere pubblicate dovranno avere
necessariamente la firma per esteso.

Alberto Faustini
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